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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI.— Nel Regno: per 

an anno I. 16- per un semestre L. 8.50 
« per un trimestre L. 5. - Un numero 
cent. 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 
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Ai corrispondenti - T manoscritti non 
. mi restituiscono, si respingono le lettere 

ed i pieghi non affrancati. 
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GIORNALE CA 
Nonne luvant animus laudes quas carmina funduut 
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TOLICO DEL FRIULI 
Umnes ergo sumul critcis obsiringamur amore. 

| mas vicit muudum, vincat et ipsa modo 
Prvrus Archiep. Utinen; 

    

        

    

      

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla | 

Posta n. 7 — MILANO, e sue sucd 

sali tutte. È 
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PELLECRIMAGGIO FRIULANO ARONA 
Domenica nelle ore pomeridiane 

partirà da Udine per Roma il grande 
Pellegrinaggio Friulano. S. E. Ila 
e R.ma l'Arcivescovo nostro accom- 
pagnerà i pellegrini e li presenterà 
al Sommo Pontefice al Vicario di 
Cristo. Tutti coloro che possono ap- 
profittino della bella circostanza per 
portarsi a Roma. Vi sono ancora 
alcune tessere disponibili; rivolgersi 
al dett ftiov. Battista Biavaschi nei 
Incali. dei £Urociato ,, vicolo di 
Prampero No £. 0 

Accorrete a Roma, o fedeli, a ve- 

nerare il Sommo Pio, a ricevere la 
sua benedizione, che vi apporterà 
ogni bene. L’ iscrizione resta aperta 
fino a giovedì mattina, 

In seguito verranno date le ulte- 

riori istruzioni. 
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Per la formazione bi propagandist 
I propagandisti compiono in un partito. 

un movimento d’ azione o di idee, una 
delle funzioni più delicate, quella da cui 
principalmente dipendonò lo sviluppo del. 
l’idea ed il progresso del partito. E quanto 
più un movimento si irrobustisce, diviene 
ricco di uomini colti, cosciente del suo 
programma e della sua missione, tanto più 
sente il bisogno di disciplinare la funzione 
della propaganda, di preparare alla mede- 
sima degli elementi buoni dando loro una 
istruzione conveniente all’ opera cui sono 
chiamati. 

L’ iniziativa dell’ Unione economico-so- 
ciale per i cattolici italiani, di. tenere a 
Bergamo, dal 15 al 30 ottobre, un corso 
di istruzione per i propagandisti cattolici 

merita di essere accolta con piacere, indi- 

pendentemente dal programma che, du- 

rante tale corso, verrà svolto. 

‘ Infatti finora la nostra propaganda. fu 
abbandonata a se stessa, senza alcuna di- 
sciplina e preparazione ; ognuno che voglia 
si presenta al nostro pubblico a parlare di 

  

ogni argomento che gli piaccia, anche di | 
quelli che : meno conosce. Non è quindi 
meraviglia che il nostro campo conti pochi 
va.eati prpagandisti, i quali posseggano 
un buon corredo di cognizioni ed abbiano 

una pratica sicura delle istituzioni di cui 

si fanno apostoli. La propaganda per la 

maggior parte di coloro che la fanno è uno 
sport, un esercizio a cui si dedicano per 
un certo periodo della vita, durante il pe- 
riodo più vivace e più battagliero, e che 
‘poi abbandonano per non riprenderlo mai 
più, oppure assai raramente. Di qui l’ im- 
barazzo in cui ci si trova quando si ha 
bisogno di un buon propagandista in certe 
circostanze, per esempio, per una festa, 
nel momeato nel quale sì tratta di gettare 
le basi di un’istituzione economica, di 
studiare un paese per decidere quale opera 
sarebbe più conveniente stabilire. 

La funzione del propagaodista è, per 
conseguenza. poco apprezzata ed anche poco 
rimunerata; quanti sono gli uomini nostri 
che si siano dedicati ad essa per lungo 

tempo, che l’abbiano abbracciata come una 

occupazione ordinaria della loro vita e che 

ne traggano quanto occorre per sè e per 
la loro famiglia ? i 

La ‘funzione della propaganda è apprez- 
zata soltanto nei luoghi dove c’ è un vasto 
e promettente movimento professionale. Sa- 
rebbe tempo che i nostri criteri di valu- 
tazione fossero rovesciati, e che ci persua- 
dessimo una buona volta che, senza un 
congruo compenso, non è possibile avere 
un gruppo di propagandisti veramente 
buoni. 

Così è assurdo ripetere il vecchio eliehò 

sì caro a certi giornaletti, i quali per com- 

battere il socialismo ricorrono all’arma così 

poco efficace che consiste nel denunziare 

gli stipendi veri o presunti che hanno gli 

organizzatori socialisti. 
Noi vediamo che in Germania il partito 

cattolico paga bene i suoi propagandisti e 

che questi per essere abilitati a tale com- 

pito frequentano dei corsi speciali e subi- 
scono anche degli esami. 

‘Per ora è già qualche cosa che in Italia, 
si pensi a dare un certo patrimonio di 

idee a chi si vuole dedicare alla propa- 

ganda ; il resto verrà come conseguenza 

necessaria. 
Certamente noi non crediamo che il pros- 

simo corso di istrazioni che si terrà a Ber- 

gamo e per il quale sarebbe bene che le 

nostre Associazioni si disponessero a fare 

qualche piccolo sacrifizio, mandandovi qual- 

cuno dei loro soci più intelligenti, non 

crediamo che questo corso di istruzioni 

possa fare dei miracoli o darci, di punto, 

iu bano», un gruppo di propagandisti ve- 

ramente moderni e seriameute preparati; 

la sua importanza consiste più nel valore 

‘che attribuisce la funzione del propagan- 

dista, che nella sua opera di coltura. 
Tuttavia anche questa è notevole; essa 

va dai principii fondamentali che devono 

ispirare l’azione del propagandista cattolico 
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ai criteri pratici per far sorgere le Unioni 
professionali, alla legislazione sociale in 
Italia, ai criteri pratici per la propaganda 
agricolo-sociale, alla legislazione e giuri- 
sprudenza finanziaria per le società econo- 
miche. 

Questo programma sarà svolto in quin- 
dici giorni; esso contiene quello che è più 
necessario per un. propagandista ; il corso 
darà i primi elementi, che, in seguito, co- 
loro che l’avranno frequentato potranno 
sviluppare, chiarire meglio, conoscere più 
largamente. 

Noi ci rallegriamo coll’ Unione economico 
sociale per la sua iniziativa, la quale, se 
verrà accolta con favoredalle Associazioni 
cattoliche, potrà segnare un momento no- 
tevole per il progresso dalla nostra propa- 
‘Zanda secondo i soi più vivi bisogni mo- 
derni. 

Un nobile atto. 
E’ stato quello di S. E. il Cardinale Pa- 

triarca di Venezia. L’egregio dott. Fran- 
cesco Saccardo, direttore della Difesa, è 
stato, in questi ultimi giorni, attaccato 
violentemente dall’ Adriatico. Ora il Pa- 
triarca ha diretto a lui la seguente nobi- 
lissima lettera : 

« Carissimo dott. Saccardo, 
Gli oltraggi di cui Ella è fatto segno da 

un giornale cittadino per avere con quella 
nobiltà che è patrimonio del suo carattere, 
rivendicato il rispetto che la stessa civiltà 
esige verso l’Augusta Persona del Sommo 
Pontefice Pio X, mi stimolano ad offrirle 
pubblicamente i sensi della mia più cor- 
diale stima, della mia profonda gratitudine. 

Stima e gratitadine che, se amano par- 
ticolarmente espandersi in questo momento 
si riversano ‘su tutta l’opera sua, dalla 
quale io non ebbi che conforti, e la causa 
della Religione, che è connessa a quella 
della nostra Venezia, aiuto e valido incre- 
mento. : 

Più volte mi è avvenuto di ripeterle in 
privato, ed ora godo confermarle in pub- 
blico che Ella è tra coloro che sanno a 
tempo parlare e a tempo tacere, facendo 
anche il sacrificio eroico della propria nerso- 
nalità sull’altare della causa che;Ella difende. 

In ciò, Le dissi e godo ripeterLe, sta 
segno del vero cristiano. Chi l’oltraggia sa 
che può farlo impunemonte perchè Ella, 
ossequente a leggi altissime che la Chiesa 
e la civiltà ad un tempo impongono, non 
si arrenderà mai ad infrangerle. 

No, dottore egregio; il suo decoro è tu- 
telato dalla sua alta coscienza, dalla stima 
dei Cattolici Veneziani, dalla benevolenza 
di cui il S. Padre Pio X la ricolma, dal 
mio paterno affetto pel quale Ella sa come 
io la tenga fra i miei più prediletti figlioli. 

E se un consiglio mi è consentito, non 
voglia abbassarsi nemmeno a rilevare gli 
oltraggi: sarà questa la più felice risposta 
che potrà dare la Sua nobile penna nelle 
pagine della nostra Difesa. 

Con senso di vivo paterno affetto, mi è 
grato abbracciarla. 

Venezia, 2 ottobre 1908. 
Suo aff.mo 

Aristide card. Cavallari 
Patriarca. 

Il trattato di commercio italo-russo 
e l’emigrazione italiana in Siberia. 
Una questione che interessa moltissimo 

l’ Italia è la conclusione di un trattato com- 
merciale colla Russia. Circa quattro anni 
fa, pareva si fosse potuto stabilire un trat- 
tamento meno proibitivo per i nostri agrumi, 
specialmente nelle provincie del Don e 
dell’Azoff (che ne erano un tempo forti im- 
portatrici, donde i nostri agrumi si dira- 
mavano per tutto l’ impero) mediante un 
forte compenso che ‘il Governo, stretto dai 
deputati siciliani che dimostravano i danni 
della crisi agrumaria, si proponeva di ac- 
cordare ai petroli russi. Le trattative sva- 
nirono dopo qualche mese, e i nostri ne- 
goziatori ufficiosi non trovarono di meglio 
che di abbandonare Pietroburgo. Da allora 
la Russia ha goduto il vantaggio dello sgra- 
vio sul petrolio, proclamato dal Parlamento 
italiano, senza aver avuto bisogno di darci 
compenso alcuno. In seguito s’è presentata 
un’altra questione all’orizzonte, quella del- 
l'emigrazione italiana nella Siberia, dove 
la nostra mano d’opera, anche dopo la 
guerra russo-giapponese coatinua ad essere 
ricercata. La Russia si trova quindi, per 
quanto riguarda un trattato di commercio 
futuro coll’ Italia, in condizioni molto più 
vantaggiose di quelle in che possiamo tro- 
varci noi di fronte ad essa. Questa situa- 
zione potrebbe dunque favorire la conclu- 
sione del trattato, ‘il quale, per quanto ci 
fosse poco propizio, sarebbe sempre un sol- 

  

  

' lievo dalle intollerabili condizioni fatte si- 
nora alle nostre merci nell’ Impero russo. 
Naturalmente si ignora se dopo la visita 

di Racconigi, sarà per comparire qualche 
altro comunicato ufficioso intorno alla na- 
tura delle relazioni italo-russe; al quale 
potrebbero essere state riservate le dichia- 
razioni di indole economica; in ogni modo 
si dave ritenere che la ripresa delle trat- 
tative commerciali non possa andare molto 
in là; e si vorrebbe anzi da qualcuno ve- 
dere la possibilità che in questo scorcio di 
Ssssione il Parlamento riuscisse ad appro- 
vare il nuovo trattato, che verrebbe fir- 
mato prima della venuta in Italia dello Czar. 

— Approvata con decreto della. R. Prefettura 
per le: malattie di | \ E 

  

L'insegnamento religioso nelle scuole 
e l'Unione Elettorale Cattolica 
  

Diamo il testo della circolare dell’Unione 

Elettorale Cattolica, segnalataci da Roma 

ancora sabato : 
« La difesa dell’ insegnamento religioso 

nelle scuole dei nostri comuni, se è un do- 
vere che incombe a tutti gli onesti, essa è 

in particolar modo affidata alle Associazioni” 

elettorali cattoliche, come quelle che pos- 

sono direttamente intuire sopra i nostri 

eletti nei consigli delle provincie e nei co- 

muni. All’ uopo pertanto il secondo Con- 
gresso ‘dei consiglieri provinciali e comu- 

nali, indetto in Genova: Lalla nostra Unione, 
tracciava le norme da seguire, con speciale 
ordine del giorno che giova qui riprodurre 
per intero. 

« Il Congresso 
« affermando che il nuovo regolamento 

sull’insegnamento religioso e il voto della 

Camera non risolvono punto la questione, 

e contraddicono ai desideri della maggio- 

ranza degli italiani ; 
«richiamando le deliberazioni dei pre- 

cedenti congressi in armonia anche a quelle 

del congresso del passato marzo in Genova, 

tutte determinate dal bisogno di difendere 

la libertà religiosa ; 

« riafferma la necessità — qualunque sia 
il numero dei consiglieri cattolici nei ri- 

rispettivi consigli — di rivendicare il di- 

ritto che la legge tuttora riconosce ai co- 

muni di fare impartire l’ insegnamento re- 
ligioso delle scuole da insegnanti idonei, 

e intanto : i 
a) nei casi dove i consiglieri cattolici si 

trovino in maggioranza, ripetuto abbiano 
essi il dover di assicurare che l’ insegna- 
mento religioso venga impartito in modo 

efficace e conforme alla legge ;. 
b) laddove i consiglieri non hanno la 

prevalenza, ogni volta che si solleva il dub- 
bio sul diritto o sui mezzi di provvedere 
a tale insegnamento, insistendo perchè il 
Consiglio abbia a decidere apertamente 

sulle proposte che ‘essi dovranno fare in 

base alla legge: 
c) qualora la maggioranza dei consiglieri 

deliberi che il comune non impartisca 1° in- 

segnamento religioso, i consiglieri diano 

tutta la loro opera in favore dell’ insegna- 

mento da impartirsi nei locali scolastici su 

richiesta dei padri di famiglia; 
« dà poi mandato all’ U. E. perchè con 

norme generali e con criteri suggerisca i 

mezzi più opportuni per supplire l’ insuf- 

ficienza e al difetto di questo insegnamento 
nelle scuole pubbliche ; 

«raccomanda contemporaneamente di vi- 

gilare nei rispettivi consigli affinchè i rap- 

presentanti del Comune e della provincia 

in seno al Consiglio provinciale scolastico 

siano persone che affidino di sapere tute- 

lare in ogni occasione i diritti dei catto- 

lici. » 
Nel richiamare pertanto l’atte 1zione delle 

nostre associazioni elettorali sopra ciascuno 

ili questi deliberati, osserviamo come iu 

qualche comune dove pure è prevalente il 

numero dei consiglieri cattolici, non si è 

molto vigilato sulla scelta dei docenti i 

quali, più che insegnare la religione, la 

ponevano in dileggio, donde ne conseguì 

che molti padri di famiglia non si siano 

curati di iscrivere i figli all’ insegnamento 

religioso, il quale difatti rimane sospeso. 
A questi difetti si ponga pertanto rime- 

dio dai nostri consiglieri con speciali in- 

terpellanze, ciò che può conseguirsi anche 

nel secondo caso — quando : cioè essi non 

siano in prevalenza — essendo in questo 

confortati dalle disposizioni legislative an- 

cora in vigore. 

Nò meno proficua può riuscire l’opera 
dei nostri allorchè la maggioranza dei no- 

stri consigli comunali approfittanndo del 

Regolamento Rava, deliberi di non impar- 
tire 1’ insegnamento religioso. Giova al- 

l’uopo ricordare loro che il comune deve 

concedere le aule scolastiche quando i pa- 

dri di famiglia ne facciano richiesta, e pre- 

sentino gli insegnanti. Mentre però i nostri 

consiglieri anche in questo caso. possono 
adoprarsi perchè senza ritardo siano soddi- 

sfatte le domande dei padri di famiglia, è 

di assoluta necessità che siano sostenute 

dalla attività e dello zelo dell’Associazione 

elettorale, coadiuvata da tutte le altre. as- 

| sociazioni cattoliche, . 
Così invero si sta, eseguendo in Roma, 

dove a cura della direzione diocesana, 

DO con la Unione Romana e con i 

reverendi parroci, si raccolgono i 

dei padri di famiglia che iscrivono i figli 

nelle scuole comunali. Questi padri con 

moduli speciali «imandano al sindaco le 
aule comunali per l’ insegnamento religioso. 

Inoltre si procuri di invitare tutti gli 
insegnanti cattolici del luogo — muniti di 

patente elementare — ad impartire il ca- 

techismo nelle scuole del comune, ed i loro 

nomi si indichino ai padri di famiglia af- 

finchè li possano ricordare nelle domande 

‘ di cui sopra. 
Si ricorda poi che detti maestri muniti. 

della patente e degli altri documenti ri- 
chiesti pel pubblico insegnamento debbono 
essere approvati dal consiglio provinciale 
scolastico : sarà quindi. bene che le nostre 
Associazioni coadiuvino i padri di famiglia 
nel chiedere e sollecitare l’approvazione. 

Quanto vi abbiamo sopra segnalato e un 

  

nomi.   
  

eorollatio dell’ ultima votazione della Ca- 
mera circa la situazione religiosa nelle 
scuole secondarie. 

Nè intorno a questo la presidenza si fece 
iliusione alcuna: anzi non si mostrò sod- 
disfatta, e poneva sull’attenti l’associazione 
elettorale e i consiglieri di parte cattolica. 

Ora il fatto prova all’evidenza quanto 
bisogni. operare energicamente in simile 
circostanza, come non sia mai troppa nei 
cattolici l’avvedutezza e lo zelo per scher- 

mirsi dalle. sorprese cui può dar luogo il 

regolamento Rava, finchè non siasi rag- 

giunta la piena rivendicazione dei nostri 

diritti circa 1’ insegnamento religioso nelle 

g°no'e. 
| Per questo è che la presidenza dell’as- 

saciazione elettorale rammenta la necessità 

di vene “apparecchiarsi al III Congresso dei 

consiglieri comunali e provinciciali cat- 

tolici, il quale venne stabilito tenersi in 

Napoli la prossima primavera, ma che cir- 

costanze speciali potrebbero fare antecipare. 

Di ciò peràltro si occuperà anche il consi- 

‘giio direttivo nella sua prima riunione nel 

corrente ottobre, mentre intanto si racco- 

manda a tutti il più efficace sviluppo del- 

l’opera nostra. 
Con fraterno saluto ci ripetiamo 
Roma, 3 ottobre 1908. 
Devotissimo «Presidente: Filippo Tolli, 

Segretario : Augusto Grossi- Gondì. 

Emigranti fatti sbarcare dal piroscafo. 
Genova, 3. — Ieri a bordo del vapore 

Ciità di Torino si erano imbarcati 291 

passeggeri, tutti sardi, diretti alla Repub. 

blica del Panama, ove speravano di trovare 

lueroso lavoro. All’ultimo momento, quando 

il piroscafo aveva già tolto le ancore, venne 

l'ordine di dissuadere questi passeggeri dal 

recarsi al Panama a causa delle condizioni 

di quella Repubblica, ove ora sarebbe dif- 

ficilissimo trovare proficuo lavoro. Fu im- 

  

mediatamente prevenuto il capitano ed il 

piroscafo Città di Torino tornò agli or- 

meggi, sbarcò i 291 passeggeri e quindi 

ripartì cor gli altri diretti ad altre regioni 

dell’ America Centrale. 
  

L'incidente di Casablanca chiuso 

Parigi, 4. — L’ Echo de Paris ha da 

Londra ; Il corrispondente del Globe a Ber- 

lino ha da buona fonte che 1’ incidente ri- 

su{tato dall’arresto dei disertori della le- 

gione straniera a Casablane: è considerato 

chiuso. Dalle notizie ufficiali ricevute dal 

Ministero degli affari esteri risulta che i 

funzionari tedeschi hanno dato prova di 

uno zelo intempestivo. 

PEL GIUBILEO DEL S. PADRE. 

Roma, 3. — L° Usservatore Romano pub- 

blica: Sappiamo che parecchie missioni 

straordinarie verranno da sovrani esteri 

inviate a Roma nel prossimo novembre nella 

ricorrenza della celebrazione ufliciale del 

giubileo sacerdotale del Papa. I capi di 

queste missioni saranno: per l’Austria-Un- 

gheria il principe di Schwarzenberg, per 

il Belgio il conte de Smet de Maeyer, per 

l'Olanda il signor [ankleer van de Poll, 
per la Germania il barone Clemente de 
Sshorlemer. DE 

La chiusura dell’ Università di Pietroburgo. 
Pietroburgo, 4. — In seguito agli iaci- 

  

denti tumultuosi, che sono avvenuti come 

protesta contro la poltica del nuovo mini- 
stro della P. I., considerata dai studenti 

come di repressione, incidenti che rende- 

vano impossibile la regolarità delle lazioni, 

il Consiglio dei professori ha «chiuso 1° U- 

niversità di Pietroburgo per tempo inde- 

terminato. La chiusura della scuola supe- 

riore è pure probabile. 

La statistica del colera în Russia. 

Pietroburgo, 4. — Dal 25 settembre al 

primo ottobre si sono constatati in tutto 

l'impero russo 3251 casi di colera, di cui 

1571 mortali. La settimana precedente 

4522 casi sono stati registrati, di cui 2281 

mortali. Dall’apparizione dell’epidemia si 

constatarono 12.119 casi di colera, dei quali 

9947 seguiti da morte. I governi di Esto- 

nia e di Wetebek, come pure il governo 

di Varsavia sono stati dichiarati epidemici. 
L’epidemia è scoppiata a Varsavia. Pa- 

recchi scienziati esteri sono giunti a Pie- 
troburgo per studiare la malattia. 
  

Contro il colera. 
Roma, 4. — ll Presidente del Consiglio 

on. Giolitti ha avuto una lunga conferenza 
col Direttore Generale della Sanità Pub- 
blica intorno al pericolo di una invasione 
del colera ed ai provvedimenti attuati e 

da attuare per la difesa sanitaria del no- 
stro paese. 

Dall’ esame minuzioso della vera estera 
situazione si è rilevato come la dif- 
fusione del colera oltr’ alpe sia rimasta 
stazionaria in questi ultimi giorni, e che 
le maggiori probabilità sono per una di- 
minuziona anzichè per una recrudescenza 
del pericolo. 5 

Tuttavia alle Autorità Comunali saranno 
rinnovate le disposizioni per la intensifica- 
zione della pulizia locale, della sorveglianza 

sulle acque potabili ecc., e perchè tengano 

io pronto, ed in ottimo stato di funziona- 
mento, tutti i mezzi di isolamento e di 

disinfezione indispensabili. 

  

‘polare, non giungeva che a far fondere la 

della Siberia sono formate da una terra 

  i interessante il fatto che Galien rinuncia 
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Scoperte e curiosità 
Il Governo russo prepara una spedizione 

verso le regioni polari della Siberia la 

quale può avere risultati economici im- 

mensi, non soltanto per il paese, ma an- 

che per 1’ Europa intera. Si tratta dello 
studio serio della questione della’ utilizza- 

zione delle regioni polari, sotto‘ il'.rapporto 
dell’ agricoltura, e sopratutto dell’alleva- 

mento del bestiame. Alcuni anni or sono 

soltanto, quegli che avesse avuto l’audacia 

di proporre una spedizione di questo ge- 

nere, avrebbe sollevato le risa generali, 

giacchè era convenuto che le regioni cir- 

cumpolari siberiane erano assolutamente 

inutilizzate : esse non venivano considerate 

che come immensi deserti di ghiaccio, ove 
non potevano crescere che muschi e licheni, 
ed ove il sole, durante il corso dell'estate 

Fa sui 
a 
  

superficie dei ghiacci. Da alquanto tempo 
le idee erano mutate a questo proposito : 

gli avvenimenti degli scorsi auni hanno 

attratto l’attenzione della Russia verso una 

utilizzazione più completa delle ricchezze 

che racchiude quel suolo. Alcuni agronomi 

di ritorno in Russia fecero apparire nei 

giornali una serie di articoli documentati, | 

in cui provavano, colle cifre alla mano, 
che le regioni artiche sono propizie alla 

coltura dei cereali, s presentano le migliori 

pasture che siano al mondo. Queste rive- . 

lazioni fecero — secondo il Matin — assai 
rumore ed attraverso l’attenziore del mi- 

nistro d’agricoltura, che decise di inviare 

una spedizione speciale, onde controllare i 

risultati a cui erano giunti gli agronomi 

privati. Il Governo si è impadronito di 

questa idea con premura, giacchè, se le pre- 

visioni si realizzano, rappresenta un’en- 

trata maggiore di duecento milioni. i quali 

potranno essere utilizzati a profitto degli 

emigranti, per la soluzione intera della que- 

stione agraria in Russia. Si comprende dun- 

que l’ interasse col quale viene considerato 
qui il risultato della spedizione: sembra 
fin d’ora stabilito che le steppe del nord 

eccellente, la quale non la cede in nulla 
alla celebre terra nera nel mezzogiorno 
dalla Russia. 

Il Bollettino delle Missioni nella Soma- 
lia Italiana « Il Benadir » pubblica a cura 
dei Padri Trinitari reca le seguenti notizie 
sui costumi somali : 

« Allorchè un maomettano si riduce agli 
ultimi estremi, specie se riveste una qual- 
che autorità, si aduna presso la sua ca- 
panna una infinità di gente per assistere 
al suo decesso, Le mogli e i più prossimi 
parenti del morente, intanto che dall’esterno 
curiosamente spiano tutte le fasi che su- 
bisce 1’ infermo, stretti intorno al suo gia- 
ciglio, con pianti clamorosi e assordanti 
pregano il profeta che si degni liberarli da 
tanta disgrazia. 

« Appena il malato è morto ai clamori 
dei parenti si uniscono quelli degli astanti. 
Dopo un’ora circa, si cessa dallo strepito, 
si avvolge il cadavere in un lenzuolo o 
meglio in uno straccio ; lo si adatta su di 
un ankkarò (specie di letto che si usa in 
quelle parti) con i piedi all’ insù, sull’e- 
stremità dei quali si stende un panno bianco 
che scendendo in giù ricopre letto e de- 
funto e si ordina il corteo per andare al- 
l’ultima dimora. TA 

«I più stretti parenti del defunto si 
pongono la salma sulle spalle, e, seguiti 
da gran numero di persone, si avviano al. 
cimitero, cantando nella loro lingua « Id- 
dio è grande e Maometto suo profetta è il 
suo favorito ». Per giungere al luogo della 
sepoltura si impiega molto tempo poichè 
durante il tragitto tutti vogliono portare 
a turno il cadavere. Giunti al cimitero 
viene scavata la fossa, vi si depone il ca- 
davere con la faccia rivolta al Santuario 
del profeta. Quindi, dopo il seppellimento, 
verso il punto corrispondente al capo del 
defunto, si conficca un bastone sormontato 

“da una cassetta di latta e da un rottame © 
qualsiasi. Questo trofeo deve avere la 
virtù di tenere lontane da quel luogo le 
streghe ed i fattucchieri, affinchè non tur- 
bino il sonno dell’estinto: compiuta la me- 
sta cerimonia, tutti si ritirano. 

« Le mogli ed i parenti più prossimi del- 
l’estinto, tornati alla capanna, imbandi- 
scono un lauto pranzo, che consumano poi 
alla sua salute ». 

E’ certamente poco noto che assai prima 
di Montgolfier, un domenicano, nato a Puy 
(Alta-Loira), aveva intravisto la possibilità 
della navigazione aerea. Il Padre Galie 
pubblicò infatti nel 1775, una memoria 

anonima «relativa alla natura e alla for- 

mazione della grandine e delle altre me- | 
teore analoghe, con una conseguenza ulte-      

         

       

      

riore di navigare nell'aria all’altezza della 
regione della grandine. » — Divertimento 
fisico e geometrico per un ex professore di © 
filosofia dell’Università di Avignone. « Il 
volume —- dice il Journal des Débats — 
di 87 pagine in-12, fu stampato in Avi- 
gnone presso Antoine Ignace Fez, stam- 
patore libraio «avec permission des supè- 
rieurs. » Esso è il libro più raro, se non. 
il più antico che sia stato pubblicato in. 
Francia sul yolo umano. E’ particolarmente — 

i ta 

  

  

    
    

 



  

  

  

  

      

    

alle ali proposte da tanti suoi predecessori 
e propone che vengano sostituiti da « globi 
di buona e forte tela doppia, bene incerata 
o incatramata, coperta di pelle e rafforzata 
a distanze uguali, da buone corde, o an- 
che da cavi nei luoghi dove ve ne Sarà bi- 
sogno. » Îl padre Galien propone ancora 
di riempire 1 globi di un’aria « specifica » 
più leggera dell’aria atmosferica. Egli a- 
veva intravisto quindi giustamente il prin- 
cipio aerostatico ;  sgraziatamente, benchè 
la teoria fosse giusta. non pare che il padre 
Galien abbia cercato di metterla in pratica, 
non avendola proposta — com egli stesso 
dice « che per. una VTeppno di ricreazione 
fisica e geometrica. 

   

  

Guglielmo ha indossato ultimamente la 

ultima delle sue uniformi : quella di pro- 
fessore onorario dell’Università di Oxford. 

Chi può contare omai le unifofmi uffi- 
ciali e non ufficiali di Guglieimo II? Par- 
latore infaticabile come il suo antenato Fe- 
derico Guglielmo IV, viaggiatore irrequieto 
come Federico il 

lersi con | 
e 

Grande, che voleva per- 
i propri occhi di tuttu-quanto 

si faceva nelle provincie del suo regno, 
Guglielmo II non ha però precursori nella 
sua casa nè in alcun’altra straniera se 
a varietà di vestiti. i 

A non parlare di tutte le divise militari 
straniere che egli deve vestire nelle occa- 
sioni aventi carattere internazionale; sono 
centinaia e centinaia quelle che riempiono 
gli armadi della sua immensa guardaroba 
e che egli alternatamente ‘indossa, a se- 
conda che va a trovare questo o quel prin- 
cipe tedesco, questo o quel cittadino, a se- 
conda che va a visitare questo o quel reg- 
gimento, questa o quella città, questa 0 
quella istituzione borghese. ‘ / 

Si ricorda che per onorare il pittore 
Meuzel egli diede una festa coi costumi 
dei tempi, e lui stesso sì imparuccò ed in- 
cipriò come un capitano del tempo. 

Ancora l’anno scorso ‘comparve in co- 
stume di Federico I ad una festa data da 
suo fi glio, un’ altra volta preferì invece 
truccarsi da. Grande Elettore; il celebre 
pittore Emil Doepler narra nelle sue me- 
morie come una volta abbia dovuto adope- 
rare il ponnello non già per fare un ri- 
tratto È PUeSoo: bensì per imbellettarne 
il volto e trasformarlo in un Carlo X di 
Sica Ed ognuna di queste metamorfosi 
viene poi ‘eternata — come è naturale — 
nella tela dipinta da un grande maestro. 

   Sua 

   

. Ml padre Matteo. Alienza, missionario 
francescano nelle Filippine, ha inventato 
una macchina che sarà di grandissima uti- 
lità all’ industria principale di quelle isole. 
Sì.trova là un albero di banani, dalla cui 
scorza gli indigeni traggono dei filamenti 
bianchi, e delicati coi quali formano un 
tessuto finissimo e costoso. Fino ad oggi il 
separare questi filamenti dalla scorza era 
un lavoro lungo e difficoltoso, ma ora, con 
questa apposita macchina del missionario 
Alienza, la fatica e le difficoltà sono, si 
può diré, quasi tolte. 

Così questa invenzione del bravo reli- 
gioso già noto, per altre sue specialità di 
meccanismi, ha dato. un. nuovo impulso 
alla grande industria dei tessuti nelle Fi- 
BBRIOS: si. 

Una grave trasformazione Ibi, Balcani 

St proclama oggi l'indipendenza Bul- 
gara? — L'annessione della’ Bosnia 
Erzegovina. È 

Parigi, 4: — Il Temps dice che entro 
la giornata di domani ‘la Bulgaria procla- 
merà la sua indipendenza.tLa proclamazione 
avverrà a Tirnovo, nella vecchia capitale 
della. Bulgaria. Si riteneva che la procla- 
mazione sarebbe stata fatta dal governo 
bulgaro indipendentemente dal. principe 
Rerdiganda; ma secondo le ultime informa- 
zioni sarebbe il principe Ferdinando che si 
proclamerebbe da sè stesso, assumendo il 
titolo di Czar dei Balcani. La Rumelia, che 
è ancora, in realtà, vassalla della Turchia, 

| sarebbe nituralmente compresa nella pro- 
clamazione. 

Pietroburgo, 4. — La Biwrgevija Wiedo- 
mosti smentisce da una fonte |’ informa 
zione dei giornali esteri circa il progetto 
russo d’una conferenza internazionale allo 

  

scopo di risolvere la questione. della Fer- | 
rovia orientale. Non vi sarà alcuna confe- 
renza, ma vi saranno soltanto delle tratta- 
tive fra le potenze allo scopo di soppri- 
mere l’art. 21 del trattato di Berlino, che 
concede alla Turchia il possesso di questa 
linea. La diplomazia russa, considerando 
tale articolo come ingiusto, sosterrà durante 
i negoziati il diritto della Bulgaria di ri- 

. scattare il tronco della ferrovia. che attra- 
versa il territorio turco. 

Vienna, 4. — L’ambasciatore conte Lut- 
z0W. È partito per Racconigi latore di una 
lettera autografa dell’ imperatore Francesco 
Giuseppe DA il Re Vittorio Emanuele, 

Parigi, 4. — Il Temps pubblica: Il Pre- 
sidente Io Repubblica .ricevette in. u- 
dienza l'ambasciatore austro-ungarico, il 
quale consegnò a FalliGres una lettera au- 
tografa dell’ Imperatore Francesco Giuseppe. ‘ 
Questa Jettera sarebbe: una dichiarazione 
generale relativa agli affari d’Oriente, L’am- 
basciatore conferì questa mattina col mi- 
nistro Pichon, 

E° possibile che si tratti particolarmente 
SERE Bosnia=Hrzegovina, 

Simile lettera autografa si dice che Fran- 
cesco Giuseppe ‘abbia mandato ai singoli 

capi del grandi stati europei. 
Vienna, 4. — Parecchi: giornali si 0ccu- 

pano. de ella questione della. Bosnia® \ed Er 
EROINA 
La Neue Freie Presse dice che la parola 

«occupazione » nel trattato di Berlino fu. 
impiegata per evitare la sùscettibilità della 
‘Porta, ma aveva realmente intento di an- 
nessione. Al congresso di PERS tutte de 

  

      

potenze dimostrarono che davano approva- 
zione all’ unione duratura delle due pro- 
vincie all’Austria. < 

La Zest trova naturale che l’Austria con- 
servi la Bosnia e |’ Erzegovina. 

Le notizie odierne sono molto gravi. Esse 
confermerebbero le nostre previsioni mani- 
festate ancora quando tutta la stampa giu- 
dicava una pazzia i propositi tenacemente 
bellicosi della Bulgaria. Notiamo che le 
lettere autografe di Francesco Giuseppe 
sono un avvenimento così insolito e grave 
che non potrebbero avere altro movente se 
non l'annessione della Bosnia ed Erzego- 
vina. Così commentano anche anto 
segnalano i dispacci da Roma — i giornali 
romani, nonostante qualche dubbio, un 
po’... cattedratico, della 7ribuna e del 
Giornale d’Italia. 

Fatto non meno sintomatico è che. tutta 
la stampa viennese parla della Bosnia Hr- 
zegovina, e nessuna smentita nè officiale 
nè officiosa in tanto tempo è venuta. L’of- 
ficiosa ed informatissima Zeit dice che è 
naturale che l’Austria cerchi di conservarsi 
l’occupazione delle due provincie. Il che, 
ora che c'è la Costituzione Turca, è come 
dire che l’Austria deve procedere all’ an- 
nessione. 

Quanto alla Bulgaria non sappiamo se 
l’ informazione del Temps è esatta. Notiamo 
però che fu il Temps il primo a pubbli 
care notizie esatte sugl’autografi. di Fran- 
cesco Giuseppe... 

Importantissima è pure ]’ informazione 
del giornale russo, sopra segnalata, che ls 
Russia non intende convocare una confe- 
renza ostile alla Bulgaria, ma far abbro- 
gare dalle Potenze interessate l’articolo del 
trattato di Berlino che impone alla Bul- 
garia il vassallaggio. 

La Bulgaria ha dunque per se la Russia, 
ed ha le potenze che hanno aderito alla 
Conferenza. Questo della Russia è un vec- 
chio proposito, o il cambiamento di tattica 
suggerito giorni fa dal Novoje Wremia di 
smettere un a teggiamento ostile alla Bul- 
garia e  favorirla pubblicamente, per in- 
graziarsela più che non l’Austria che fa- 
vorisce. secretamente la Bulgaria. Atten- 
diamo,cintanto, gli avvenimenti. 

       

È 

GIOLITTI IN vacanza. —’ 
Roma, 4. — L'on. Giolitti è partito sta- 

sera alla volta del Piemonte per un breve 
ed ultimo periodo di vacanze, 

La Vea pubblica che Giolitti  saretibe 
stato persuaso dai ministri colleghi a fore 
le elezioni alla fine dell’aprile ventura, 

Un appello di Marcelin Albert 
  

  

Il Corriere d’ Italia ha da Marsiglia: 
Il famoso Marcellino Albert chiamato un 

giorno il redentore vinicolo ha indirizz:to 
il seguente appello alle popolazioni del 
mezzogiorno della Francia : 

« Una nuova campagna s' impone? Sì, 
Come? Dopo tanti ‘sforzi, dopo tante pro- 
messe di solidarietà, dopo aver fatto in- 
tendere le nostre grida di miseria alla 
Francia intiera, al mondo intiero, ritorne- 
remo noi più disgraziati che avanti delle 
nostre grandiose ed imponenti manifesta- 
zioni? E° impossibile! In piedi, o voi tutti 
che soffrite! In piedi, o voi tutti che 45, 
vete vivere del vostro lavoro! In piedi, 
voi tutti che volete vendere il vostro "a. 
ad un prezzo rimuneratore ! 

Oggi, non abbiamo più bisogno ui di- 
scorsi. ma di atti, non contro gli edifici 
dello Stato che sono i nostri, non contro 
o per una. politica (lasciamo, per il mo- 
mento, dormire in pace.la politica), ma 
drizziamoci, grandi e piccoli, contro gli 
sfruttatori e gli atfamatori di ogni specie. 

Bisogna che la battaglia decisiva sia data 
immediatamente. Contro chi? Ve lo dirò: 
centro tutti quelli qualunque essi siano, 
che non vorranno unirsi a noi nella Con- 
federazione dei vienaiuoli, nostra sola branca 
di salute. ri 

Alle armi, amici miei! La viticultura 
francese vi chiama! Per essa, noi sapsemo 
vincere o morire! Meglio vale cader com- 
battendo che accettare la miseria con tutto 
il bagaglio di disonore che essa comporta. 

Io faccio appello a tutte le energie e sono 
alla disposizione di ‘chiunque mi farà l’o- 
nore di chiamarmi Marcellino Albert ». 

E la situazione economica del mezzo- 
giorno della Francia incomincia ad essere 

‘ grave. 
. Il vino abbonda e la vendita, per quanto 

a: Vilissimo prezzo, è quasi nulla. 
Durante un mio "recente viaggio a Nimes, 

Montpellier, e Cette, ho trovato che l’uva 
sì vendeva a lire 4 til quintale ed il vino. 
muovo d centesimi 6 il litro!! 

Agp 

I sindacato... dei sermoni di {La mano. 
Scrivono da New York: 

Qualche giornale pubblica delle rivela- 
zioni intorno all’esistenza, negli Stati Uniti, 
di un Sindacato che ha le scopo di prov- 
vedere i pastori di tutte le confessioni di 
sermoni da predicare, a prezzi di favore. 

Già molti sermoni sono stati ceduti a 
Congregazioni, alle quali è stata garantita 
l’originalità dei. « prodotti ». 

(Questa applicazione dei metodi commer- 
cizli alla religione ha sollevato una sacra 
indignazione. 

Sembra certo che d’ora innanzi verrà 
«Impedito ai pastori di spacciare sermoni 
«commerciali di 2000 parole, il cui affitto 
costa 12 franchi la settimana ; anzi i pa- 

‘stori colpevoli di tale frode saranno seve- 
ramente puniti, perfino con la sospensione. 

Il maggiore commercio di sermoni si fa- 
ceva a New York, dove al prezzo suddetto 
sì cedevano sermoni all’altezza dei tempi, 
contenenti allusioni ai fatti del giorno ed 
‘alle questioni interne, 

Si   

Ho visto una circolare in cui una nota 
ditta editrice oftre ai clergymen dei sermoni 
bon è tout faire a prezzi di fallimento, as- 
sicurando i compratori che non avranno a 
temere le accuse di plagio, essendo cia- 
scun sermone originale. 

Intanto non pochi ritengono che il Sin- 
dacato è in certo modo benefico, perchè 
un buon sermone di seconda mano val 
meglio di un caitivo sermone originale. Ai 
fedeli poco importa che le prediche del 
clergyman siano di farina del suo sacco o 
no, purchè siano ben fatte. 
  

pra io 

IT grande *Iock-ont,, dei cotonieri inglesi. 
Mandano da Manchester che tanto nelle 

classi industriali quanto in quelle operaie 
della città, e della regione circostante, re- 
gna la più viva apprensione per il modo 
con cui si risolverà l’attuale crisi coroniera 
del Lancashire. 

Gli operai che sono già stati ollontanati 
dagli opifici, in. causa della serrata, sono 
oltre centocinquanta mila, ma non siamo 
che al principio della grande battaglia, 
poichè se i cardatori non recedono dal loro 
proposito colla fine della prima settimana 
di ottobre altri duecento mila lavoratori 
saranno gettati sul lastrico, in conseguenza 
della mancanza di materia prima, e verso 
la fine del mese, uguale sorte potrà toccare 
a tutta la massa dei tessitori, 

Gli industriali per conto loro, data Ja 
scarsità delle ordinazioni, ed il continno 
declinare del commercio, non sono troppo 
malcontenti di potere chiudere completa- 
mente i loro stabilimenti per qualche set 
timana, ma per gli operai, o meglio ReT 
le loro famiglie, è tutt'altra cosa, polci 
quando i fondi delle Trades Unions saranno 
esauriti, e l'inverno con tutti 1 suoi ur- 
rori sarà più prossimo che non voggi, co- 
mingieranno per esse sofferenze inandife, 

La situazione quale si minaccia è dav- 
vero grave assal specialmente considerando 
che le conseguenze del lock ou? peserauno 
su ben tre milioni di PROTO accentrate 
in una piccolissima regione 

Già in parecchie città, come a Manche- 
ster per esempio, si sono avuti dei disor- 
dini provocati dai disoccupati, ma questi 
sono un nonnulla in confronto di quanto 
può attendersi, quando la fame incalzerà 
l’ intera popolazione. 

Giova notare che gli operai i ui hanno 
accettato la riduzione di salario proposta 
dagli industriali sono furibondi contro i 
cardatori e la cardatrici di cotone chs a2- 
vendola rifiutata hanno causato il lock-0ut, 
che presto sarà generale a tutta l’ industria. 
Gli operai che si sono sottomessi alla ri- 

duzione dei salarî affermano, che il lock-owt 
era voluto e premeditato dagli industriali 
per scopi loro speciali, e. che di conse- 
guenza è stato un gra ande errore, per parte 
dei cardatori, di dare pretesto ‘ad esso, 
rifiutando la riduzione proposta. 

Ora, naturalmente, è pressochè impossi- 
bile rimediare all’erroi re, perchè le Trades 
Unions che lo hanno commesso non inten- 
dono confessarlo per la tema di perdere il 
loro prestigio sulla massa operaia. 

Intanto tutti i rapporti fra industriali ed 
operai sono stati troncati e tutti i tentativi 
fatti da influenti personalità per condurre 
ad una conciliazione delle due parti sono 
stati respinti. Si teme quindi che il lock- 
out possa prolungarsi per qualche mese an- 
cora con quale danno per la massa operaia 
è più facile immaginare che descrivere, 

    

Tolmezzo. 
4 ottobre. 

L'orvibile fine d'un giovane cacciatore, 
Questa mattina ‘si sparse fulminea nel 

paese la notizia d’una fatale disgrazia av- 
venuta ad un giovane nostro concittadino 
certo Vidale Giovanni di Giuseppe d’anni 
28, meccanico. Era questi partito di bel 
mattino quest’ oggi in compagnia di due 
amici certi Menebrini Ferruccio e Scarsini 
Fortunato per una partita di caccia nella 
località Lunza sopra Illegio. I particolari 
ancora non si conoscono, ma certo si è che 
cadde in un precipizio sfracellandosi, La 
notizia venne portata a Tolmezzo da un 
giovane di Illegio che condusse a 
le autorità per le constatazioni di legge 

. A domani più ampli particolari. 

d ottobre. 

(Ore 11 per telefuno). La corrispondenza 
che ieri vi ho mandata, ha bisogno di una 
rettifica sostanziale. 

Il giovane Vldale non cadde in un bu- 
rone, ma fu involontariamente ucciso da 
un suo compagno di caccia. Il fatto, ad 
ogni modo, ha enormemente impressionato 
queste popolazioni: per domani vi manderò 
ulteriori particolari. 

Nimis 
‘4 ottobre. 

Pel Gidbiico del S. Padre. 

Pel Giubileo del S. Padre venne inviato. 
il seguente telegramma: 

A Sua Santità Pio Papa X. — Roma 
Clero Forania Nimis radunato soluzione 

cesì innalza augurii Festa Giubilare V. San- 
tità con protesta fede, obbedienza, amore 
incrollabili, implorando Apostolica Benedi- 
zione. Il Vicario Foraneco. 

AI quale telegramma fu risposto : 

Al Vicario Foraneo. — Nimis. 

Santo Padre gradito omaggio’ benedice 
di cuore Lei, sacerdoti costà raccolti solu- 
zione casi morali. 

Card. Merry del Val. 

Jalla Provincia 

Lusevera 
4 ottobre. 

Cade da un castano. 

Ieri verso le 3 pom. Luigi Murchino 
d’anni 42, ex sindaco del nostro comune 
batteva castagne su di un alto albero di 
sua proprietà in quel di Vedronza. Per un 
brusco movimento per dette l’equilibrio e, 
cadde a terre da un’altezaa di circa sr 
tro metri. Gridò al soccorso, venne tra 
sportato a casa e medicato dal dott. Mon- 
tegnacco di Tarcento fu dichiarato guari- 
bile in venti giorni. 

Tarcento 
4 ottobre. 

Infanzia disgraziata. 

Ieri nel pomeriggio il bambino Moretti 
Emilio di anni 3, ‘si recava, eludendo la 
vigilanza materna, a giocare presso la vasca 
del cortile di casa. Forse pel troppo spor- 
gersi, cadde dentro, miseramente annegan- 
dosi. Quando la mamma se ne accorse, fu 
chiamato d’urgenza il medico; l’opera. sua 
però era ormai inutile. 

Sclaunicco 
4 ottobre, 

Un incendio. 

L'altra notte qui si sviluppava nel fie- 
nile di certo Martinuzzi Luigi, colono dei 
signori Pagani un gravissimo Aficeniifo. Gli 
abitanti accorsi prontamente al suono della 
campana, domarono il fuoco salvando anche 
gli animali che si. trovavano . nella  sotto- 
stante stella. Il danno assicurato ascende 
alle 2500 lire. 
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33 Telefono del CROCI ATO 
porta il numero 

  

  

cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Martedì 6 — ss. Probo e Br. 

Fiere a mercati della Provincia. 

Codroipo, Enemonzo, Prata di Pordenone. 

  

  

Ai Cresimandi. 
Sua Ecc. Mons. Arcivescovo il 25 otto- 

bre sarà a Torre Zuino per la Festa inan- 
gurale della decorazione della Chiesa, cd 
ammiristrerà la Cresima unicamente verso 
le ctto della mattina. 

Ufficio di collocamento. 

Pendenze al Lo ottobre. 

Agenti di commercio domande 6; Bae- 
bieri,. parrucchieri d. 3,off. 2, ° Bottai 
off. 3; bustaie, berettaie, cappellai 0; cal- 
zolal d. 10 ds camerieri, cantinieri, csf 
ettieri. gelatieri d. 36 off. Ti carpentieri 
carrozzai 0; ‘carrettieri, ‘ vetturali dot 
off. 1; cementatori, st tuceatori d#4-0ff 1: 
“comme ssi e commesse in gen. d. 57 off. 10: 
conduttori caldaie a e d SUOR: 
cotenieri d. 1; cucitrici in biancheria, ri- 
camatrici, stinatrici d. 2 off-‘4; custcedi, 
magazzinieri d. 16 off. 2; domestici i in ge- 
nere, cuochi, cocchieri d. 47 off. 30; do- 
ratori, verniciatori 0; elettricisti d. 5 5 off. 4; 
fabbri maniscalchi d. 2 facchini, fattorini 
d. 57 off. 2; falegnami, ebanisti d.10 off. 5; 
fonditori, sbavatori d. 2; fornai, panetuier il 
-pasticcieri. pastai d. 28 off. 1; fumisti0; 
giardinieri, ortolani, contadini d. 14 off. 9: 
governanti, istitutrici domande 9 offerte 1; 
incisori, cesellatori domande, offerte 0: 
intagliatori, modellisti, off. Ls lattai, ban- 
dai, ottonai, calderai d. 1, off. 7; lavan- 
daie d., 1; lavoranti prodotti chimici ; le- 
gatori, cartolai d. 5; litografi, zincogrefi 
d. 1; macellai, salumieri d. 6; manovali, 
garzoni 19007 ‘chi. oh matfonai fornaciai : 
meccanici in genere d. 10; metallurgici 
diversi d. 1; mugnai,\pilatori d. 2, off. 2 
muratori, terrazzieri d. 27; orefici, argen- 
tieri, orologiai off. 4; orlatrici i valzi- 
ture 0; pellattieri , pellicciai d. 2; pittori, 
decoratori di. off. 2: : pllitori, nichela- 
tori 0; sarti, sarte d. 5, ‘off. (; scalpellini, 
Di rmisti d. :4, off. 1; scrivani, copisti 

. 40, off. 9; sediai d. 1; sellai, valigiai 
di me ‘setaiuole ed affini Ubi ; tappezzieri 0 di 

tessitori, tintori d. 5; : tipografi d. 4, off. 2 
tornitori 0; vellutai 0; diversi d. 25. 

Coll camenti nel mese di settembre N. 92 
su 248 domande (più 224 rimanenze del. 
l'agosto) e 114 offerte (più 89 rimanenze 
d’agosto. 

Le gite e le feste di ieri. 

Favorite da un tempo splendido le gite 
di ieri riuscirono splendidamente, A Pa- 
gnacco verdeggiante nei declivi morbidi 
dei morenici colli, a Buttrio gentile nel 
sorriso superbo d’ una posizione splendida, 
convennero numerosi ieri i°gitanti a dare 
un ultimo addio alla campagna fiorente an- 
cora nell’autunno che s’avanza. } 

A. Cividale poi, per lo spettacolo d’ opera 
al Ristori, furono pure molti coloro che si 
recarono, approfittando .anche del ‘treno 
speciale che la S. V. aveva attivato. 

Ed a Pagnacco oltre ai vari soliti trat- 
tenimenti, ci fu una gara podistica su un 
percorso ‘di 10 Km. Molti furono i con- 
correnti; punto di partenza e d’arrivo era 
la Piazza Umberto I. dove si era eretto 
anche il palco della Giuria. 

Durante il percorso Tavagnacco, Col, 
Gallo, Leonacco, Pagnacco, si erano pure 
fissati dei controllori sparsi in buon numero 
per tutto il cammino. Primo arrivato fu 1 
giovane Vau Giuseppe da Udine che coprì 
il percorso in un tempo assai inferiore al 
massimo stabilito (70 minuti). 

Da P, Gemona a Pagnacco si era orga- 
Pizza, un continuo servizio di giardiniere,   

wa Testi e Cancelleria per tutte F 
le Scuole presse i N egori : 3 Piazza V. E, 

Commissione prov. di heneficenza ed assistenza publica 
Affari approvati. Udine. — Ospedale ci- 

vile. Fornitora legna da fuoco. Acquisto 
di una cucina economica. S. Daniele. — 
Ospedale civile, Indennità L. 300 al capo 
infermiere. Id. Manicomio. Ampliamento 
stanza ricovero maniaci agitati. Id. Monte 
Pietà. Alienazione casa ex Toppazzini. Spi- 
limbergo. Congregaz. di carità. Alienazione 
rendite. Maniago. Id. Id. Statuto organico. 
Pordenove. Ospedale civile. Provvista legna 
pel 1909. Forniture vettuarie a licitazione 
privata. Sacile. Congregazione di carità. 
Vendita casa. Zuglio. Id. IA. Concentra- 
mento lascito Grassi. Valvasone. Confrater- 
nita SS. Sacramento. Bilancio 1909. Pa- 
lazzolo dello Stella. Congregazione di carità. 
Id. Zoppola. Confraternita SS. Sacramento. 
Convenzione e cancellazione ipoteca. 

Decisioni varie. Manzano. Congregazione 
di carità. Statuto organico, Esprime parere 
favorevole. S. Giovanni Manzano. Id. Id. 
Venzone. Id. Id. Bicinicco. Id. Id. Racco- 
lana. Id. Id. Zuglio. Id, I. Udine. Orfa- 
netrofio Renati. Segretario direttore: ap- 
prova lag rifusione della R. M., con la 
decorrenza del termine utile per la peu- 
sione. Gemon:. Congregazione di carità. 
Statuto organico, Fontanafredda. Id. Id. 
Meduno. Congregazione di carità. Nuovo 
Statuto e concentramento legato Toppo. 

L’importazione di bestiame 
dalla nostra Provincia. 

Cifre promettenti. 

Nello scorso mese o settembre entrarono 
in Italia dalla nostra Provincia ben 32107 
capi di bastiime, così suddivisi: 4246 ca- 
valli, 1160 buoi, 3420 vacche, 15390 gio- 
venche, 58 vitelli, 61 tori e 150 fra suini 
e caprini. Tutte queste bestie provennero 
dalle pianure ungheresi dove enorme fu la 
scarsezza di foraggio. 

Apelli in libertà. 
Quel tal Antonio Apelli, che l’altro dì 

fu arrestato quale presunto autore del furto 
di una giacca in dauno dell’ operaio Dolce, 
venne ieri rimesso in libertà essendosi rage 
giunte le prove che egli aveva legittimamente 
acquistata la giacca da un terzo. 

I medici condotti in assemblea. 

Avevamo già annunciato che nel pome- 
riggio di sabato i medici condotti della Pro- 
vincia si sarebbero radubati in seduta straor- 
dinaria all’Ospitale Civile, Ed infatti oltre 
una quarantina di medici risposero all’ap- 
pello; l'adunanza fu presieduta dal dott. 
Giussani di S. Giorgio di Nogaro; argo- 
mento generale i temi che de finitivamente 
sl tratteranno a Palermo nel prossimo con- 
gresso medico che verrà colà tenuto. 

Dopo lunga discussione, si approvò l’ i- 
scrizione individuale dei soci alla Cassa 
di resistenza con il versamento di L. 100 
in due anni ed a rate. 

Furono pure approvati gli arbitrati da 
istituirsî per risolvere le questioni fra me- 
dici 6 Comuni e la revisione dei capitolati 
già esistenti, nei quali come minimo di 
stipendio annuo sarà fissata la somma di 
L. 2500. Si deliberò poi di interessare il 
R. Prefetto ad ‘esortare i comuni che an- 
cora non hanno rimodernato gli antichi ca- 
pitolati, a farlo quanto prima. 

In quanto ai problemi savitari e igienici 
più urgenti si stabilì di ricordare al con- 
gresso il lavoro analogo compiuto dai nostri 
medici ed in modo speciale dal dott. Giulio 
Cesare. 

In quanto ad un’ eventuale azione poli- 
tica ed a quella tattica della sezione si 
votò per ua referendum tra i soci che do- 
vranno pronunciarsi sull'ordine del giorno 
del dott. Brunelli Presidente dell’ Associa- 
zione medica nazionale. 
Nulla fu poi deliberato sui rappresentanti 

della Sezione al Congresso di Palermo. 

I fornai dal Prefetto. 

Come sabato annunciammo, i fornai si 
recarono in Commissione dal Prefetto per 
esigere il rispetto alla legge sul lavoro 
diurno. Furono ricevuti dal delegato Nico- 
letti, in assenza del Prefetto, occupato in 
una seduta della Giunta prov. amm. Ed il 
cav. Nicolotti riconobbe giusti i lagni dei 
fornai e promise che egli si sarebbe inte- 
ressato presso i Sindaci della Provincia 
per l'esatta esecuzione della legge. In 
quanto poi alla città nostra, egli disse Ha 
sì: sarebbe accordato tra le guardie di cit 
e quelie municipali per un pattugliono di 
controllo. La Commissione si ripresenterà 
pur oggi dal Prefetto per conferire sullo 
stesso argomento direttamente con lui, 

Ancora della precauzione contro il colera 

Mentre per Udine girano tutto il giorno 
di casa in casa i nostri buoni vigili onde 
far osservare le ordinanze sindacali intente 
ad evitare... il propagarsi del colera russo, 
veniamo informati che a S. Giorgio di No- 
gato sono incominciati i lavori per la co- 
struzione di un Ospedale da campo. 

Questo impianto si fa in linea puramente 
precauzionale, per essere pronti in caso 
dal vicino Impero capitasse eo amma- 
lato 0 sospetto di infezione. E diffatti 16 
precauzioni non sono mai tiene. 

Echi di un tentato suicidio. 

Abbiamo l’altro dì narrato del tentato 
suicidio di quel Leandro Gabriensig che 
cercò porre fine al suoi giorni con le for- 
bici. 1 medici curanti dell’Ospitale fino a 
venerdì speravano ancora di salvar lo; ma 
sabato mattina il Gabriensig si aggravò & 
verso le 13 dello stesso Saia moriva. 

Immaginaàrsìi lo strazio degli infelici pa-. 
renti. 

Cadendo da bicicletta. 

Certo Moretti Fabio d’anni 27 da Tar- 
cento, di professione falegrname dovette 
ricorrere all’ospedale per farsi medicare, 
essendo caduto malamente dalla bicicletta- 
No avrà per una quindicina di giorni, 
salvo complicazioni,   
li TOSOLINI 
telef. 160 - Piazza S. Cristoforo, telef. 18 
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La gita dei giornalisti. 
Ieri il Sodalizio Friulano della Stampa 

compì l’annuale gita sociale, meta della 
quale fu Vedronza, sito pittoresco delle 
nostre Prealpi, ormai reso importante dalla 
Società friulana di eletteicità, di cui è 
anima e vita il cav. Arturo Malignani, 

I gitanti furono una ventina, di tutti i 
colori, ma una volta tanto... di un solo 
umore, animati da un solo pensiero, quello 
di passare una giornata allegra. 

La ferrovia li fa arrivare a Tarcento, 
dove ha luogo uno spuntino nell'ormai ri- 
nomato albergo Marconi, condotto dal sim- 
patico ed intraprendente sig. Pietro Fac- 
chini. Indi su giardiniere vennero portati 
a Vedronza. 

Gli intervenuti. 

Parteciparono alla gita: il dott. Furlani, 
direttore del Giornale di Udine, Fulvio, 
direttore del Formijuli, il dott. Alberto 
Mini, Maffei del Giornale di Udine, il 
rag. Scoccimaro, Russo, il dott. Giuriati e 
Pascoli del Paese, Seitz, Santi, Pozzo, Bis- 
sattini, il dott. Tavasani, Filipponi del 
Gazzettino, Mussato della Società Manzone, 
Pagnutti della Gaxzetta di Venezia, Valerio, 
Guardiero del Crociato, Piccotti e Vania 

| della. Patria del Friuli, 
Don Ostuzzi, del. Crociato, giunse nel 

pomeriggio, per la cena. 

«A Vedronza. 

Primo' pensiero dei gitanti, giunti a Ve- 
drouza, si fu di visitare l’Officina Hlettrica. 
Il cav. Arturo Malignani avea gentilmente 
messo il personale a disposizione dei gior- 
nalisti, che furono guidati gentilmente dal- 
l’elettricista Antonio Piasentini, capo del 
l’Officina. E° inutile imbarazzarci ora nel 
groviglio di cifke e di termini tecnici, che 
annoierebbero i lettori. Accenneremo solo 
ad una novità, che sarebbe il progetto di 
una funicolare conducente da Vedronza al 
Gran Monte, ove un pianoro naturale si 
presterebbe al sorgere di una grande sta- 
zione climatica. È 

Dalla eventuale sede della stazione al- 
pina si dipartirebbe una via alpina di quin- 
dici chilometri di lunghezza dalla valle del 
Torre a quella dell’ Isonzo offrendo così 
agli amanti della montagna una passeggiata 
incantevole. 

il banchetto. 

Il banchetto che ebbe luogo all’ albergo 
Mosè, venne preceduto da una gita a Pra- 
dielis e Lusevera, gita fuori programma. 
AI banchetto venne letto il salute del cav. 
‘Malignani e del signor Ridomi che  offer- 
sero squisite bottiglie di Ramandolo, di 
birra e di champagne. 

Dai banchetti giornalistici sono banditi i 
discorsi, perciò non potè parlare neppure 
l’oratore ufficiale delia giornata, il collega 
Filipponi, nonostante i numerosi: Parl 
Filipponi! Se erano banditi i discorsi non 
era bandita, occorre dirlo? l'allegria più 
cordiale ed i motti di spirito. 

Da Vedronza a Tarcento il ritorno si 
effettuò a piedi. I colleghi si sparsero chi 
a Visitare Tarcento, chi a giocar di bocce, 
per riunirsi poi verso le 18 alla 

Cena. 

L'albergo Marconi disimpegnò un servi- 
zio inappuntabile, I colleghi più in vena 
carticchiavano qualche inno, come diremo? 
popolare, mentre al. buon ramandolo ed 
allo champagne venivano fatti i dovuti 
onori. Ad un certo punto entrò il Prefetto 
comm. Brunialti, che ora villeggia a Tar- 
cento, e si pose a cenare colla famiglia in 
un tavolo della stessa nostra sala. 

Dopo la cena al caffè, accompagnati sem- 
pre da canti. A mezza via le avanguardie 
sì imbattodo in una donna con bambino in 
braccio, la quale ‘venne presa. in mazzo e 
trascinata qua e là. Essa, più che alticcia, 
si pose a saltellare ed a cantare l’ Inno 
dei lavoratori. Suo marito, che l’accompa- 
gnava, soddisfattissimo, esclamò : « Hceco 
mia moglie, la prima donna socialista di 
Tarcento | Ne fossero di queste donne! » 
La brutta scena dispiacque a molti colle- 
ghi, alcuni dei quali anzi protestarono. 

Alle 8 172 i gitanti erano alla stazione 
trasportativi dalle vetture dell’albergo, ed 
alle 9 1/2 il treno di Pontebba li aveva 
ricondotti ad Udine. 

Facilitazioni per la tassa di bholio. 
Roma, 4. — Su proposta del Ministro 

delle finanze on,  Lacava è stato, con de- 
creto reale in data del 7 settembre scorso, 
approvato il regolamento per l’esecuzione 
della legge 31 dicembre 1907 nella parte 
riguardante la diminuzione della tassa di 
bollo sulle cambiali. Le disposizioni di 
detto regolamento disciplinano l’uso della 
nuova carta bollata per le cambiali interne, 
che sarà posta in vendita entro il corrente 
mese e ne facilitano l’impiego ai contri- 
buenti permettendo loro 1’ annullamento 
delle marche da apporsi sui foglietti. bol- 
lati in corrispondenza alla tassa dovuta per 
frazioni di migliaio. Questa disposizione 
importerà un grande risparmio di tempo 
esonerando in moltissimi casi i commer- 
cianti ed i privati dall’obbligo di accedere 

| all’ufficio del Registro per l'annullamento 
delle marche. 

Altra ancora più importante agevolazione 
è quella che riguarda gli interessi bancari 
di qualunque importo provenienti dall’e- 
stero e le cambiali pure di estera prove- 
nienza fino a lire 10.000 di scadenza non 
eccedente i sei mesi e fino a lire 5.000 se 
di scadenza oltre i sei mei. La facilita- 
zione consiste in ciò: che i contribuenti 
potranno porre da ora in pol le marche su 
detti effetti, in modo da tralasciare di ac- 
cedere all’ufficio del registro, il che costi- 
tuiva un soverchio incomodo e perdita di 
tempo. L'on. Lacava ha voluto con moderni 
criterii fare paghi i voti che da tanti anni 
ripetutamente hanno espresso le camere di 
commercio, i ceti commerciali a la bene- 

  

  

merita associazione per il movimento dei 
forestieri ed evitare un grande numero di 
contravvenzioni, alle quali i portatori di 
assegni bancari esteri incorrevano assai 
frequentemente ed in perfetta buona fede. 
Nell’occasione di queste riforme è stato poi 
aumentato da lire 1.50 e lire 2,00 per cento 
l’aggio ai venditori secondari di, valori di 
bollo sui prezzi dei foglietti e delle mar- 
che per le cambiali a datare dal primo 
corrente. 

R. Placet- 

- Con decreto del 2 corr. renne concesso 
il R. Placet a Don Nicolò Berlai, nuovo 
parroco di San Stefano presso Palma. — 

Congratulazioni. 

Epidem'a del mal rossino. 

L'autorità sanitaria ha preso i provvedi- 
menti necessarii perchè non si propaghi il 
mal rossino manifestatosi a Pasian Schia- 
vonesco, da circa tre giorni, nei suini. 

Pel trasporto del legname. 

Al reclamo rinnovato sabato dalla Ca- 
mera di Commercio, la Direzione compar- 
timentale di Venezia rispondeva nel giorno 
stesso col seguente telegramma espresso : 

«In riscontro telegramma odierno signi- 
ficasi alla S. V. O. di aver sollecitato la 
fornitura dei carri. pel trasporto. del _ le- 
gname, nel miglior modo possibile, appro- 
fittando anche del minor carico che si farà 
domani al porto di Venezia perchò giorno 
festivo ». 

Per le figlie dei militari. 

A tutto il giorno 31 ottobre 1908 è 
aperto il concorso ad un posto gratuito 
(dipendente dal Legato Cernazai) nell’Isti- 
tuto Nazionele di Torino per le figlie dei 
militari italiani. 

Rivolgersi per informazioni alla Deputa- 

zione Provinciale. 

Sespens one di carico per Reggio Emilia. 

Causa ingombro alla stazione di Reggio 
Emilia resta sospesa. dal 5 a tutto 9 corr. 
l'accettazione di spedizioni a piccola velo- 
cità a carro completo e collettame colà de- 
stinate eccezione fatta per i prodotti ven- 
demmiati e recipienti vuoti. 

Arte e spettacoli. 
Molinari al Minerva. 

Pubblico scelto, benchè non troppo nu- 
meroso, assisteva sabato sera alla rappre- 
seatazione che Luciano Molinari il fonoci- 
nema vivente dava al Teatro Minerva. Egli 
si mostrò buon dicitore, dall’accento franco 
e dal gestire sobrio e non ammanierato 

“nella recita dell’ode d’annunziano: A Giu- 
seppe Verdi e dei versi dialettali di Te- 
stoni, Selvatico e Trilussa. Le imitazioni 
artistiche piaequero alquanto : specialmente 
quelle di Zacconi e di Novelli. Per queste 
raccolse calorosi applausi e in fine fu sa- 
lutato da una vera ovazione. 

Padiglione Zamperla. 

Molto pubblico gremiva sabato sera e ieri 
il padiglione popolare di varietà della com- 
pagnia Zamperla che diede due lavori dram- 
matici profusi di sentimentalismo. Questa 
sera brillante serata d’arie in cui emer-| 
gerà Momoleto. 

Falso medico. 

Giorni fa comparve sui giornali la no- 
tizia che certo Misuraca, venne arrestato 
per aver.concorso con una laurea falsifi- 
cita ad una condotta medica. Si diceva 
ancora che il M suraca fu sottotenente me- 
dico nell’esercito e in antecedenza prestò 
servizio per quattordici mesi all’ isola di 
Tremiti fra gli inviati al domicilio coatto, 
con... successo nell’arte sua. Ora veniamo 
a sahere che cye resta interinalmente per 
alouni mesi la condotta di Forni di Sopra 
e di Sotto. Essendo sorti dei dubbi sul- 
l'autenticità della sua laurea venne aperta 
un’ inchiesta, durante la quale era fuggito, 

Un’ importante riunione in Municipio. 

Come sabato annunciammo, stamane alle 
11 riunirono in Municipio, sotto la Presi- 
denza del Sindaco di Udine comm. Pecile, 
i rappresentanti di quei Comuni che dal- 
l’amministrazione dello stato vorebbero es- 
sere assogettati a pagare le spedalità au- 
striache arretrate. 

Queste fia che si vorrebbe addos- 
sare ai Comuni del Veneto e della Pro- 
vincia di Mantova, decorrono dal 1867 al 
1899. I sindaci dei Comuni, interessati, 
convennero abbastanza numerosi alla riu- 
nione, sò 

Dopo breve discussione venne votato ad 
unanimità un. ordine del giorno del Sindaco, 
con alcune aggiunte, col quale si rifiuta 
di iscrivere le somme nei bilanci; si dà 
incarico al Sindaco di Udine di presentare 
una petizione al Parlamento, di interessare 
Senatori, Deputati, Consiglieri provinciali 
‘ed i Sindaci degli altri Comuni ad azione 
concorde nelle aule parlamentari e consi- 
gliari. i 

La seduta si tolse alle ore 11 1{2 fra gli 
applausi. 

Per il rispetto alla legge. 
I vigili Scoda e De Stefanis elevarono 

la contravvenzione alla legge sul riposo 
festivo. 

Hocke Giuseppe alle ditte: Deposito co- 
pone mortuarie in Mercatovecchio ;) Fabris 
Giuseppe, Negozio cartoleria in via Cavour); 
Mattioni Eugenio, (Negozio di fiorista pure 
in via Cavour.) 

— c<>»_to__ 

Estrazione del Lotto - 3 Ottobre 
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STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 27 settembre al 3 ottobre 

NASCITE. 
Nati vivi maschi 10 femmine 17 

» morti » 

» esposti » 
sani » 

DI
 

— » 

Totale N. 29 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

Giovanni Gino Gamberucci r. impiegato 
con Italia Angelina Vacchiani civile — 
Luigi Fabro operaio di ferriera con Lucia 
Casarsa setaiuola — Giuseppe Canevari pe- 
rito geometra con Giovanna Codazzi maestra 
.- Antonio Guido Burello agricoltore con 
Assunta Zanvettor tessitrice — Guido Zu- 
liani con Anna Pizzo -— Francesco Dal 
Pont operaio di ferr. con Anna Dal Cul 
casalinga — Enea Simonetti negoziante con 
Irma Romanelli sarta — Luigi Lirutti ops- 
raio con Eiisa Cumini casalinga — Lucio 
Lino Lazzaroni tintore con Luigia Barattin 
sarta — Enrico Barbetti falegname con Do- 
menica Seconda Perona domestica -— cav. 
Gaetano Primo Evalet r, pensionato con 

Anna, Raccaro casaliaga — Giulio Vicario 
vice ispettore urbano con Maria Pittoritto 
agiata — Germano Armellini agente pri- 
vato con Erminia Dentesano casalinga — 
Candido Barbatella calzolaio con Ida Pel- 
legrini setaiuola. 

MATRIMONI. 

. Francesco Cuzzi modellatore con Maria 
Franco casalinga — dott. Pietro Mazzoleni 
medico chirurgo con contessa Olga Valen- 
tinis agiata — Pantaleo De Candia fuo- 
chista ferrov. con Anna Pellegrini casa- 
linga — Luigi Dorigo agricoltore con Fir- 
mina Chiarandini contadina. 

MORTI, 

Rosa Nimis fu Giusepp. d’anni 3 e mesi 6 
4? 

— Germano Engrassi d’ anni 74 tessitore 
— Angelo Driussi fu Amadio d’ anni 55 
sarto — Ester Moretti di mesi 7 e giorni 20 
Paolina Venier di Giuseppe d’ anni Le 
giorni 25 — Gastone Sperini di Luigi 
giorni 11 — Emilio Cruciati di Pietrc 
mesi 2 e giorni 15 — Maddalena Me 
Pasqualini fu Giacomo d’anni 77 contadina 
— Aleardo Vatta fu Aleardo d’aani 4 e 
mesi. 9 — Rita Zilotti di Pietro di giorni 7 
-—- Chiara Miani-Gialone fu Angelo d’anni 
31 casalinga — Mircka Nieris di G. Batta 
d'anni 1 e mesi 2 —- Maria Deotti fu Da 
niele d’ anni 79. 

Armando Lebari d’anvi 1 e 
Giovanna Cromaz fu Giuseppe d'anni 75 
contadina Mlorinda Turco di Pietri 
d’anni 12 sarta — Giuseppe Fontana di 
giorni 17 — Anna Corubolo. fu Gio. Batta 
d’anni 44 casalinga Francesco Sera- 
valie di Enrico d’anni 16 mesi 1 — Fran- 
cesca Venier-Piccoli fu Osualdo d’anni 70 
contadina — Marianna Canciani Ragagnin 
fa Giovanni d’anni 84 lavandaia -— Do- 
menica Rumis-Gerussi fu Giuseppo d'anni 
87 casalinga Maria Tosolini-Aita fu 
Santo d’anni 34 contadina — Angela Maria 

| Ruocci d’anni 1 e mesi 3. - 

Totale N, 24. 

  

   
   

mesi 3 

dei quali 13 a domicilio. 
ED Si cain 

f È £ ; 
Per l'insegnamento religioso nette scuole di Roma 

Roma, 4. — Un comunicato ufficioso del 
ministero della Pubblica Istruzione dice: 

«Il regio provveditore agli studi 
Roma ha ricevuto un’ istanza, firmat 
12,000 padri di famiglia 
poter instituire ne i 
Segnamento religioso. li 
interpellerà subito 1 m? 

  

   
   

        

     

IBS) Ge 

pubbliche comunali di Roma, è 
se sono disposti ad assumere. | insegna- 
mento nelle forme, con le garenzie e col 
compenso stabilito dall’art, 4 del regole- 
mento generale per l'istruzione primaria ». 
— __—___ ->-b+t&.o-.,___—_______— 

Giò che insegna |’ esperienza. 
In. seguito ad esperimenti di profilassi 

chininica giornaliera fatta per tre aoni 
consecutivi e per varil mesi di seguito 
sopra uno stesso gruppo di 150 individui, 
il dott. A. Tropeano è venuto a concludere 
che questo metodo di profilassi, preconiz- 
zato da scienziati e sanzionato dalla legge, 
non ha, in esperimenti rigorosamente cou- 
dotti, come appunto quelli del Tropeano, 
mostrato di corrispondere nè alle speranze 
che si erano nutrite, nè allo scopo che 1 
leggo stessa si era prefisso. 

L’egregio sanitario dice che è ben facile 
scambiare l’attenuazione spontanea dell’in- 
fezione malarica, che si è riscontrata anche 
in zone ove non si distribuisce quasi affatto 
chinino, con gli effetti della profilassi. 

Dietro ciò non. si può. che sempre più 
approvare il nuovo indirizzo prefissosi dalla 
Direzione Generale di Sanità, di istituire 
dispensarii per la cura radicale accertata 
dei casi di malaria, provvedimento che in- 
direttamente viene a costituire una ct‘ ma 
profilassi per i sani, e che già ha dato ot- 
timi risultati nelle mani del prof. Gosto, 
incaricato della lotta antimalarica in Basi- 
licata e nelle Calabrie. 

La cura radicale dei malarici viene in- 
fatti eseguita con tutto il rigore, non limi- 
taudosi alla pura somministrazione del chi- 
nino, ma usufruendo altresì di tutti gli 

altri rimedi — l’arsenico fra gli altri — 
capaci di coadiuvare la cura. 

Ricordarsi che le pillole Esanofele e la 
Esanofelina liquida (della Ditta Bisleri di 
Milano), composti su formula dell’ illustre 
prof. G. Baccelli, costituiscono i migliori 
rimedi per la cura della malaria degli 
adulti e dei bambini, e che l’Esameba può 
essere il liquore ideale per la profilassi 
dei sani. 
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Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crogiato », 
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Nel mondo operaio. 
Le Pillole ‘Pink. 

Le Pillole Pink hanno un grande sue- 
cesso nella classe operaia. Hccone la ra- 
gione. All’infuori della loro efficacia incon- 
testata, della loro proprietà curativa e si- 
cnra, le Pillole Pink hanno il dono di ri- 
stabilire molto rapidamente gli organismi 
stanchi. Gli operai affaticati, spossati dal 
tronps lavoro, se si sottopongono alla cura 
delle Pillole Pink ricuperano subito le forze 
sufficienti per continuare a lavorare, e gua- 
riscono pur lavorando, 
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Ascoltiamo) a' questo p: i 
Ginobili Davi& di Mogliano (Macerata),, Via 
R. Margherita, Il Signor Ginobili è mura- 
tore. Egli dice così: 

: Da qualche tempo provav 
anchezza generale. Le forze mi & 
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TARE n 7 GIRI SPIA CASTA A 
abbandonato e siavo per lasclare li 

    
              

  

Ho avuto la buona ispirazione di prendere: 
le Pillole Pink e subito mi sono sentito | 
rinvigorire. Ho potuto il 3 

   e coutinnare la cura 
io guarito completame 

petito che avevo perduto, 
ioni di stomacc 

digestioni sono dive 
di debolezza in cui mi trovavo ha las 
il posto ad una forza soddisfacente. ai 
per un uomo di 55 anni». 

Giò dice ii ‘Signo 
ien ripetuto da numerosi ops 

| Prendete riposo, dice quale 
sielto è buono senza dubbio, noi ste 
lo daremmo, se non sapessimo che può ss- 
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sere difficilmente applicato da coloro che 
per vivere non hanno che il loro salario. 
Prendete le Pillole Pink, consiglieremo noi. 
Noi sappiamo quale sorgente di forze esse 
sono. Sappiamo che rigenerano il sangue 
impoverito, tonificano il sistema nervoso al 
quale troppo fu chiesto. Prese a tempo, vi 
rimettono in piedi sì che non avrete biso- 
gno di interrompere il vostro lavoro. 

Ls Pillole’ Pink sono sovrane contro l’a- 
nemia, la clorosi, la debolezza generale, lo 
spossamento precoce, Guaris i mali di 
stomaco, il reumetismo, la ne 
tutte le sue forme. 

Si trovano in tutte le farmacie 
posito A. Merenda, 6, Via Ariosto, 

‘Li. 3:50 la  seatola, «Li. 18 le sei 
fra 1 al nostri 
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: 3 Da Tse ii ia SRI 
gerivendo a questo InGirizzo sì puo ricevere 

hl RIONI dà; 3 13; nnasilto li 
Der corrispondenza un: consulto di 

distinto medico 
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dott. G. CAPPELLARO 
specialista per ie 
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DeL, ue ea Situazione 

    I veri dentifrici Boi 
i. È Ars x 
Î (Acqua-Polver a), I 

È Fuga: A RE 
i ina A € GESCRI 

    

Vedi avviso in IV pagina 
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FABSRICA TINBRI DI GOMMA 
anche 

  

Incisioni su qualunque metallo a 

Piscche in ottone e ferro smaltato f 

DEPOSITO OROCOGI 
LONGINAS: OMEGA: ROSKT-OPTE', ece. 

= Prezzi di tutta concorrenza 

Paolo 
Angolo Vi 
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Canciani 
a Rialto, 19. 

UDINE 

  

     

  

  

o di Pareaementi Sacri 

Fabbrica 

GIO i a ® 

che ne tiene un ricco assortimen 

di fabbrica accordando condizioni 

  

       

   ‘abbricerie 
che hanno bisogno di stoffe e passamanterie da Chiesa 

potranno rivolgersi alla premiata 

BATTA TRAPOLIN 
successore LORENZO RUBELLI 

to nel suo negozio in Calle della 

Bissa N. 5420 in VENEZIA e che può vendere 2 prezzi limitati 

vantaggiose pel pagamento. 

Spedisce campioni e progetti ad ogni richiesta, 
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DS esclusivamente all’ Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI e O, PREZZO DELLE INSERZIONI: 
UDINE, Via della Posta,-N.7 - MILANO, Via S.Paolo. 11 - BARI, Via Audrea da Bari, - BERGAMO Quarta pagina Cent. 30 la linea .0 spazio di linea 

Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA, Via Umbertc I, 1 - FI RENZE, HE E ) i 
Via Giuseppe _ Verdi , 835 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, Snia, fenee VICI AO no 
64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via 8, Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, 14 BERLINO - | 1 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Cerpo 
FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. 
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unico premiato all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MILANO 1906 con la più alta 
Onorificenza accordata alle specialità farmaceutiche: DIPLOMA D'ONORE. 

Tutti i giorni, su peri giornali si leggono cose meravigliose di questa o di quell’altra specialità che ciascuno 
non trova miglior mezzo di accreditare o smerciare, che-col discreditare quelle degli altri.I mali guariscono coi 
rimedî autentici, non colle imitazioni perfino nella desinenza del nome! Ma, gl'ingordi speculatori della salute pub- 
blica, coi loro paroloni, non arriveranno giammai a smentire che l’ISCHIROGENO è prescritto dai Medici di tutto 
il mondo, per la sua azione curativa assolutamente superiore a quelle delle numerose imitazioni senza valore 

| —L’ISCHIROGENO è financo inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno d'Italia (privilegio di poche specialità!) 
ed esso solo ha ottenuto il “ Primo Premio , all'Esposizione Internazionale di Milano, 1906. bar la novità, e 
spesso per compiacenza, si tenta qualche altro preparato: non appena, però, la vita è minacciata, si ricorre 
all’ISCHIROGENO, rimedio garentito dalla verità dei fatti e non dalla vacuità delle illusioni. 
Ecco quanto scrive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, Decano di tutti î Professori Universitarii d’Italia. 

Egregio Signor Onorato Battista — Città Napoli 20 gennaio 1899. 
Non l’ ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- 
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DI FAMA MO (RIGENERATORE DELLE FORZE) 
a base dì Fosforo-Ferro 

Calce-Chinina pura-Coca-Stricnina i 

Dalla rigorosa esperienza clinica, per gli effetti curativi sempre costanti, in modo assoluto, è stato dichiarato: 

IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE “Sg 
fe delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO 
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     {Firrenzinaa uti eri Barano 
ann sn Frofessore Cav. V. Chirone, è l’unico Ricostituente perfettamente tollerato ed assimilato. Nelle maggiori infermità riesce 

un rimedio specifico così energico ed efficace, che Medici e Scienziati lo usano nelle proprie sofferenze e lo preferiscono 
pei casi più ribelli a qualsiasi preparato del genere. 1 E 

Questo prezioso rimedio è poi utile a tutti, perchè è pure un vero alimento di risparmio, che mantiene sempre alti f< 
i poteri fisiologici ed ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’ organismo. 8) 

nellaSPOSSATEZZA RINFRANCA e CONSERVA le FORZE] ===" 

NO TE mane fa, di quattro bottiglie del suo ISCHIROGENO. — 

*confi I 3 È l 3 ) tt è I'MGASIISSM edié 5 ]PTIlustre rac Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pre- 
Riconfermato dalia Scienza, come leggesi nell’aureo Trattato Ufficiale di Materia Medica e Terapeutica dell’Illustre ISCHIROGENO CON o di To e a dan ani 

trovato terapeutico, per poter attestarne in buona scienza e coscienza i veramente benefici 
effetti ottenuti. A 

DI. Senza alcun dubbio, devo all’ ISCHIROGENO il ricupero dell’ appetito (quale da anni 

2A ISTITUTO FISIOLOGICO non ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell’ apparecchio digerente e, di conse. 
do guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 

in seguito alla grave febbre d’ infezione sofferta nel passato ottobre. 

  

   
   

   
   

    

  

  

     

  

sea S’'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima, 
R. Università di Napoli _ Dev mo G, ALBINI 

S gutitta, — pa na i Direttore dell'Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università 

i GUARISO . Neurastenia-Cloroanemia-Diabete-Debolezza di spina dorsale- Alcune forme di paralisi - Rachitide-Emicrania-Ma- 4 ONORATO SATA — - = Se 

i Ji: Îattie di stomaco-Scrofola-Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri dellat fp ser ara . Egregio Cavaliere, Torino 16 febbraio 1906. 

malaria e in tutte le convalescenze di malattie acute e croniche. i È ELLI Frati Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire, Der pacco postale, quattro bottiglie del 

. 1 Bottiglia costs Es 8- Per posta L. 3,80 - 4 bottiglie per posta L.12. Bottiglia monstre per posta L. 13-pagamento anticipato, $° vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, ‘l'orino. Avendo letto 

diretto all’imesstore Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia Inglese del Cervo - Napoli - Corso Umberto I, 119, palazzo proprio. sui giornali che avete avuto dei contraffattori, per essere sicuro del rimedio, ho pensato   
  

            
  

       

   
             

Importante opueesio sull’Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotinasi spedisce gratis, dietro carta da visita. rivolgermi direttamente a voi. DR sempre pel vostro _ @ ALBINI 

dex” Esigere & marca di fabbrica, la quale, munita del ritratto dell'autore, è applicata sul cartonaggio del flacone, di cul, a richiesta dei sigg. Dottori, qui sopra si riporta il facsimile, a salvaguardia del pubblico contro le sostituzioni e le falsificazioni “959 
eo = IA ISEE: SIZE ATEI WA VEE ETICO Toca ROSE NT TRITO a a VD: DETTI PNE Er POE a O) ITA REDINI EC n e ESE TN E ERE IRE                   
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Depositi vincolati a lunga scadenza - Interesse a conventre colla Direzione. 

Apre Crediti in Conto Corrente garantito da deposito a 4374010 al 5 010] È PF ili EVE E i E. EB, } MT Î w ® ci 

‘Rilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli su tutte le piazze |. i A i 1 È i 4 p i ( LX Li T Ine 7° 

| Acquista e vende Valori. e Titoli industriali. 

speciale depositario costruito per questo servizio. ‘ Missdicio i Ju 3 Ò o LT ; È È ag (7 ev aziornli 

I a ! g Bandiere — Stenidardi —:Gonfalomi — Troni PB ina n buona salute; — Flac. Lo 2.00 (dura due mesi e maso  Eser |’ Hisat Ud Lo Mand +7 iano Vor. ci SrL : ritorna in buona salute. — Flac. L. 2,50 (dura due mesi e mezzo 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. Di Statue — Orchestre —- } ulpiti — Arredì in metallo circa) per posta franco |, 2,65. Pa 

    

  

  

  

BANCA DI U 
Anno XXXIV 35.0 Esercizio 

/ Società Anonima. 

Capitale interamente versato L. 1,047,000. — Riserva L. 316,463.22 

  RINOMATI 
Preparati 

    

    

    

    

    

   
     

     

     

      

    

  

   

  

SITUAZIONE GENERALE al 30 settembre m ù 

(ammo i Pepsina 
Cassa L.  153,246.15 

)a Effetti scontati sul- e i Cav. Dott. 
ntinin) 1 Italia e sull’ estero N. 3850 L. 3,776 937.15), 9° 8.659,22 

Poraiogio b Effetti all’ incasso » 250 » 180,769.12 Ye 000 
& 

fe id. in prot. e soffer; » 15» 30,952.95) i > 

Conti Correnti garantiti i » 1,758,093.24 

Antecipazioni e Riporti Attivi » © 354,823.13 
Valori di proprietà » 2,206,311.06 PILLOL* DI PEPSINA 

Conti Correnti su Banche corrispondenti » 20,664,751.51 ei Si + Ca = si è 

Beni immobili e mobilio » 34,000.—| ; SR NI, | N SSR alla Pepsina Vegeto - Ani- 

Esattorie I i » 1,136,180.03] #G Di NI sn NY N pai Ma 

È ci Éi i Ao” > È È È AL, 5 N si w ; i a salt ti Î w ni 

Totale dell’Attivo L. 30,296,064.141 | Ul Our cer i AI la Facolta di 24 pilo — 
a a Custodia E pr DBINAATI i 70 baz À SSA di | AI CLO UN | ILUO: E LATTIFUGHE 

9 n N RR G\ Ni FIATI e NO 
SI) ) 

Titoli )b a Garanzia di operazioni »e9108, 109910: ) 34 7° o i ; . 

ini) ce a Cauzione di amministraz. > 210,000,— RO DIESI ili |L = È boccetta di 18. pillole 
PUlsi ) lattifughe. de dae in 

)d a Cauzione di servizio » 65,000, — 
Spese e perdite da liquidarsi a fine anno » 291,686.— 
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LS In tutte le Farmacie e presso + 
Ho concessionari esclusivi A. MANZONI 

dI sile S., Milano, via S. Paolo 11 — Kt 
ii ; An : i 
ii Farmacia già Maldifassi (Palazzo 

a 

dg 

TR
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Totale generale L. 37,459.523.40 

CAPITALE SOCIALE. Sauri 
  

  

Capitale interamente versato iL 1,047,000.— della Borsa, dirimpetto alla Posta) 

Riserva ordinaria ; » 316,463.22 — Roma — Genova. i 
  

Totale  L. :1,363,463.22 
  

  

  

PASSIVO. 

Qi ) @ Libretti di risparmio N. 1115 L. 5,412,195.83 ) |. » Mes 983; 
Dil 35 Conti Correnti liberi »' 870 » 1651718759)? _1:063,883.2 

Conti Correnti con Banche e corrispondenti » 20,394,908.76 

T'ratte e chèque di ns. Corrispondenti » 2,A17,59 
Greditori » 89,339.86 
Esattorie 1,142,742.07 

7 pER LAVARE e rendere 
i bianca la pelle 

Farina di Mandole alla Violetta 
pacco di un 1J4 di kg. cente- 
simi 75 franco nel Regno lire 
1.25. — Vendita all’ ingrosso 
ed al minuto presso A. MAN- 
ZONI e C. Milano, Via San 

x 

Totale del Capitale Sociale e del Passivo L. 30,081,254.92 
ne) Custodia L. 2,892,974.11 

Uopsitanti ) & a Garanzia di operazioni » 3,703,799.15       
) 

titoli Ye a Cauzione di amminist. >» 210,000.— ) Si Oa Paolo 11; Roma, Via di Pietra 

)d a Cauzione di servizio » 65,000 — ) numero 91. 

Risconto dell’anno precedente | » ‘02,099. 

Rendite dell’esercizio da liquidarsi a fine anno » 443,942.29   

Totale a Bilancio L. 37,459,523.40 

Udine, li 30 settembre 1908. cu 

SE $ Il Presidente 
ELIO MORPURGO 

Il Sindaco 

Lor 
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Lucido speciale 
  

  

Della Fabbrica di Damel di Parigi : 

Il Direttore Questo lucido al contrario di 

M. Pagani rag. Carlo Marina. tante ultime invenzioni che rovi- 
SEO a TEA I reg i Sig i oe ia e 

Operazioni ordinarie della Banca : eccellente con __ F. BISLERI & C. - MILANO “lg tiene invece morbida, donandole 

Riceve danaro in Conto Corrente Fruttifero corrispondendo l’ interesse del : VERTE TAND À ni I } ‘lf un lucido brillante dopo pochi 

3 LO al correntista di disporre di qualunque sommal #3 } J È Ì } ] j VÀ | JD S colpi di spazzola. — Vendesi da 

3 34 0j0 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. i ‘SORGENTE ANGELICA x |QA. MANZONI e C. chimici-far- 

Imette Lebretti di Risparmio corrispondendo l'interesse del , 

3172 00 con facolta di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per mag-. 

giori importi occorre un preavviso di un giorno. 

  E: Milano, via S. Paolo 11. 
    

  

  
  

  
  

Gli interessi sono netti di richezza mobile. 

Accorda Anfecipizioni e assume in ‘porto i 

a) carte pubbliche e valori industriali a 4172 0(0 al 5.12| { O Sy brian £ in 

b) sete gregge e lavorate e cascami di setà ) (10 _ 479/101 È iii p fà ill ID i ql ih i f I INSe 

c) merci come regolamento ) 4172 - 512010 ci î } di HI { Ì 

Sconta cambiali a due firme (effetti di commercio) 4132 - 5 00 o ci | unica nel Veneto 

». Cedole di Rendita Italiana a scadere a 2120/00) È 

Tr: Y ",i ' co ‘ n ua a . 

S| Opecialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacell 
n LIVoRINO 

ODENTA (Elixir e Polveri Inglesi). E° il miglior dentrificio  esi- 
È stente. Oltre che conservare i denti belli e bianchi ne 
arresta la carie, fortifica le gengive e disinfetta la bocca, profuman- 
dola deliziosamente. Non, intacca lo smalto dei denti e toglie l’alito 
cattivo. Col suo uso non si soffre più dolor di denti. ODONTAL 

del Regno, gratuitamente. i ala i : ‘ti O Vialo _- i > è Rlixir) L. 1.75, per posta fr. L. 2.— ODONTAL (Polvere) L. 1.— 

Emette Assegni a vista (chéques) sulle principali piazze di. Austria, Stabilimento, Viale Ledra, 39. Esposiz. Perm., Via Manin, 13° La sn E ua È (ORO 

Francia Germania, Inghilterra, America, Massaua. i telefono 3-06 Telefono 3-07 
diatica at sa : ed in breve /dopo 8 0 dieci giorni 

Guarigione U arantita si vede l’effetto RA ill'ano 
mia, pallidezza del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che 
è efficacissimo e digeribilissimo, senza far moto ed in qualunque 
stagione. ia debolezza, la palpitazione di cuore, la noia, la voglia 

3 D Fan 

Riceve valori in Custodia come da Regolamento, ed a richiesta incassa dc 

le cedole e titoli rimborsabili. Pieghi suggelati, A di È i - 3 

‘Tanto i valori dichiarati che 1 pieghi suggellati vengono collocati in| # Laboratorio per ia produzione di 

    A richiesta dei propri correntisti __ | argentato, dorati — Marmi e pietre artificiali. 
curà, « pagamento delle imposte gratuitamente. AIR PT to L pd 

Decorazioni di Chiese a fresco e in stucco. 
Il solo VERO e GENUINO si 

L LUSER' G TO U P ISTE N-PFLASTER di Statue e Monumenti sepolcrali, Statue da giardino, fontane — 2 

Î è {Ricco deposito tessuti seta per confezione paramenti sacri, passa- f 

Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI* Corso Umberto, 
a de Livorno. — In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 
di Venzone 

  
        

  

  

  

           
   

  

SENSE reset del ona nancria in seto, similoro, èoro fino delle primurie cuse nazio- È VI i | 1 i si im! 
| ESS contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di cui rotoli, oltre al marchio. CO i — Preggi di RO RO i I POROMIGI i 

i ze. di fabbrica (*ALPINISTA,, FE alla firma L. LUSER), portano: ESTE- nali SAU CENLENO, == È RODARI di Habbrica, se REI Î 

RIORMENTE (sull'istruzione che li ravyolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in Paramenti confezionate. Viatico, Baldac- 3 SPESA 
; | so. i ombrelli per d S. 

cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. È 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita: in Italia i 

di detto prodotto. a 
tifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 

colti che imitando coì caratteri esterni della confezionatura il vero *Luser?s 
TNouristen-Eflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a 
sorprendere la buona fede dei consumatori. 

Rotolo L. 1,40 € franco per posta contro vaglia L. 1,65. 

Annunzi vari 

MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- 
maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita 
oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da A. Man- 
zoni e C., Milano, Via S. Paalo 11. 

chini, Z'appeti. 
  

  

i i Rappresentanii per la vendita delle rinomate statue di Roma, c 
sei Parigi e Monaco — Sconto su prezzi ‘di Fabbrica. di 

Ced ; È 
ma gi TR PTEIA VARASZ ASI FTA VERTE ANT RITO Psv rara 

WEIL LISI IE 

     

    

      EEE I ANI DE 

ai | Ti ES E 2 ci, i VESTE IIS NRE S33SA 

a 
$ t3 

s) VE 

  

  

  
r
i
 

in
e 

  

L
i
v
i
n
 

  
  

ve 

di 
co 

20€ 

rÈ 

SC 

L 

co 

de 

pi 

sì 

ta 

x 

sì 

sì 

 


